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PRODUZIONE DI TABACCO: LO SCENARIO DI RIFERIMENTO/1

▪ Nonostante alcuni segnali positivi nell’ultimo biennio, permangono alcuni fattori che
incidono negativamente sulla redditività:

▪ Clima: gli eventi estremi (tempeste di vento, grandinate e bombe d’acqua) sono
diventati molto frequenti e non più eventi rari. Queste condizioni hanno determinato
campagne di produzione difficili con impatti sulle normali pratiche colturali

▪ Fitopatie: la ridotta disponibilità di prodotti di difesa delle piante e gli incrementi di
costo collegati agiscono come un freno allo sviluppo del comparto

▪ Dimensione economico-finanziaria: il costo del denaro, l’erosione del potere
d’acquisto collegato all’inflazione e l’incertezza sugli input energetici hanno
ulteriormente agito come fattori di instabilità e di incremento di costo



▪ Lavoro: la ridotta disponibilità di manodopera, anche qualificata, e l’aumento di costo
determinano una forte pressione sulla capacità di crescita del settore, limitando di fatto
anche i processi di ricambio generazionale

▪ PAC e gestione del rischio: le prescrizioni ambientali (condizionalità rafforzata,
ecoschemi, agroambiente) impattano sulle possibilità di sviluppo della produzione, così
come le continue difficoltà sulle assicurazioni (riduzione contribuzione pubblica)

▪ Regolamentazione avversa: il settore è sempre più esposto a limitazioni normative
(riforma PAC) e regolatorie (TED, TPD, FCTC-COP 11,…). Nonostante l’avversione della
politica il settore ha intrapreso una traiettoria di innovazione e investito sulla sostenibilità
ambientale (GAP, energie rinnovabili, difesa sostenibile), sociale (ALP e condizionalità
sociale) e sulla trasparenza

PRODUZIONE DI TABACCO: LO SCENARIO DI RIFERIMENTO/2



≃ 104.000 Tons

I NUMERI EUROPEI NEL 2024

≃ 20.000 Produttori ≃ 50.000 Ha
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IL SETTORE DEL TABACCO IN ITALIA

Le regioni di produzione 

Le regioni italiane interessate nella produzione di tabacco nel 2025 sono state 7.

… Le varietà di tabacco per regione 
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Il 97% della produzione complessiva viene realizzata in: Umbria, Veneto, 
Campania e Toscana.
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*Percentuali riferite alle tonnellate contrattateFonte: Agea, ONT Italia



SUPERFICIE A TABACCO IN ITALIA (HA)
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Dopo le difficoltà registrate nel 2023, che hanno determinato una riduzione degli ettari superiore rispetto alla 
media degli anni precedenti, negli ultimi 2 anni la superficie è tornata a crescere

Fonte: Agea, ONT Italia



L’EVOLUZIONE DEI PRODUTTORI 

Prosegue la razionalizzazione delle strutture di produzione: il settore si sta riorganizzando sulle realtà più 
strutturate, sostenibili ed efficienti
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Var. %
• 2023: -11,6%
• 2024: -1,8%
• 2025: -2,5%

Fonte: Agea, ONT Italia



VOLUMI CONTRATTATI (TONS)

Gruppi Varietali 2022 2023 2024 2025
Var.% 

2024-2025

01 - Flue Cured 25.886 24.744 29.095 30.170 3,7%

02 - Light Air Cured 12.143 8.897 7.906 7.834 -0,9%

03 - Dark Air Cured 984 958 906 885 -2,3%

04 - Fire Cured 3.625 3.806 4.230 4.168 -1,5%

TOTALE 42.639 38.404 42.137 43.056 2,2%

I diversi gruppi varietali negli anni hanno avuto una dinamica differente:

Dopo il calo 2022/2023, il FCV torna a crescere nell’ultimo biennio

Burley in calo costante, lieve flessione anche nel 2025

La discesa dei dark air cured prosegue, ma si evidenzia una minore intensità

Traiettoria di crescita per i tabacchi curati a fuoco, lieve arresto nel 2025
Fonte: Agea, ONT Italia



INVESTIMENTI, INNOVAZIONE, SOSTENIBILITÀ: LA FILIERA HA 
FATTO LA SUA PARTE, NONOSTANTE LA POLITICA!

▪ La produzione di tabacco rappresenta un’attività rilevante per diverse aree del paese, con impatti
positivi su economia, occupazione e presidio territoriale

▪ Il settore ha investito in innovazione, sostenibilità, tracciabilità, trasparenza, buone pratiche
agricole e del lavoro, assumendo impegni che vanno oltre i principi obbligatori, posizionandosi su un
livello di distintività superiore rispetto a tante altre produzioni agricole

▪ L’attuale assetto ha richiesto importanti investimenti materiali, in ricerca e formazione, in favore
delle energie rinnovabili e a supporto della digitalizzazione, interventi realizzati senza alcun supporto
da parte della politica, anzi!

▪ Il contesto regolatorio (PAC, TED, TPD, FCTC) penalizza eccessivamente il settore del tabacco,
pregiudicando l’accesso agli strumenti di sviluppo su cui invece possono contare altri settori agricoli
e inserendo continuamente restrizioni, vincoli e complicazioni burocratiche

▪ Il tabacco è un prodotto agricolo dell’Allegato I del TFUE ma non gode degli stessi diritti delle altre
produzioni agricole: per quanto ancora?

▪ La penalizzazione della produzione interna non farà altro che attivare importazioni extra-UE e
cancellare i valori positivi collegati al settore: non possiamo permetterlo!!!



GRAZIE!
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